
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 22 del 03/02/2010
 

 
REGOLAMENTO REGIONALE 27 gennaio 2010, n. 1
 
Regolamento di disciplina dei criteri per la mobilità per passaggio diretto di personale presso la Regione
Puglia n. 26 del 26 ottobre 2009. Modificazioni ed integrazioni.
 
 
 
IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE
 
 VISTO l’art. 121 della Costituzione, così come modificato dalla legge costituzionale 22 novembre 1999
n. 1, nella parte in cui attribuisce al Presidente della Giunta Regionale l’emanazione dei regolamenti
regionali;
 
 VISTO l’art. 42, comma 2, lett. c) L. R. 2 maggio 2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”;
 
 VISTO l’art. 44, comma 3, L. R. 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”;
 
 VISTA la L. 27 dicembre 1997, n. 449;
 
 VISTO il D.LGS. n. 30 marzo 2001 n. 165 così come modificato dal D.LGS. 27 ottobre 2009 n. 150;
 
 VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 14 del 19 gennaio 2010 di adozione del
Regolamento;
EMANA
 
 
 Il seguente Regolamento:
 
 
Art. 1
 
 Il Regolamento 26 ottobre 2009 n. 26 “Regolamento di disciplina dei criteri per la mobilità per passaggio
diretto di personale presso la Regione Puglia” è modificato e integrato come segue:
 
- All’articolo 3, la lett. d) e il comma 2 vengono abrogati;
 
- All’articolo 7 è aggiunto il seguente comma 5 bis:
 “Il Responsabile della struttura di vertice dell’Ufficio competente provvede altresì a richiedere ai
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candidati risultati vincitori, il parere favorevole al trasferimento della amministrazione di appartenenza.
La mancata acquisizione di detto parere nei termini indicati nella richiesta comporta la decadenza dalla
graduatoria finale di merito. In tale caso, con le stesse modalità, si procede allo scorrimento della
graduatoria”.
 
 Il presente Regolamento è dichiarato urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 44 comma 3 e dell’art. 53
dello Statuto ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento
della Regione Puglia.
 
 Dato a Bari, addì 27 gennaio 2010
 
 VENDOLA
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